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La dipendenza della relazione IM-EDP e delle curve di fragilita dal 1 L S S
sito & conseguenza della semplificazione che deriva dal riassumere

laccelerogramma con una singola IM
Le componentidel moto del suolo basate su valori ruotati

mostrano un’efficienza piu alta per i percentili 50" e 100™"
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